ELICA. SAN REMO. 10° G.P. Coppa delle Nazioni
note di Gioacchino Rosa Rosa
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Il Gran Premio COPPA delle NAZIONI, TOFEO CASINO’ di SAN REMO apre tradizionalmente la stagione delle Grandi Gare autunnali dello Stand Sanremese. Il trofeo precede di circa un mese la classica manifestazione di inizio dicembre che da qualche anno rappresenta anche la gara di chiusura della Coppa del Mondo.
Da sempre lo Stand Sanremese divide  pareri e sentimenti dei concorrenti per le sue precipue caratteristiche: due soli campi, esposizione critica sino al mezzogiorno, venti spesso impetuosi e clima abbastanza mutevole. Di contro la cittadina ligure offre il fascino di una piacevole  ospitalità specifica e generale.

Le due gare del programma non hanno smentito i denigratori. Quelle del venerdì è stata lungamente sospesa per impraticabilità del campo semi allagato e squassato da venti robusti. Viceversa il sabato ha offerto una bella giornata di sole solo parzialmente ventosa a metà mattinata. Domenica cielo coperto e nuovamente vento.
Il settaggio dei lanci non è poi sembrato ottimale per le mutevoli condizioni di San Remo. Col vento i bersagli divenivano ovviamente molto impegnativi ed altrettanto impegnativi lo erano in assenza di vento in quanto molto spesso cadevano in terra ben prima della rete provocando anche difficoltà e possibili errori di giudizio da parte dei Direttori di tiro. Io sono fermamente convinto che sui campi soggetti a venti forti sia meglio non abbassare molto i giri alle macchine di lancio per compensare il vento, pena le impossibili traiettorie dei bersagli. Una elica dotata di una velocità sostanziosa regge meglio al vento di una molle che diventa completamente schiava del vento stesso.

In questo quadro, aggravato dalla scarsità di concorrenti, circa 100, i risultati tecnici non sono stati molto entusiasmanti. Nella gara di apertura solo pochi tiratori hanno conseguito la serie di solo 8 eliche. Nel duro spareggio ha prevalso meritatamente il ligure Astrego.

[image: image2.jpg]


Nel G.P. solo 2 tiratori hanno conseguito la serie di 20 bersagli, il Master Giuseppe Covini (qui a destra) ed il forte, emergente Junior Alessandro Alderani (in alto a sinistra) che ha fatto sua la gara dopo un breve spareggio. Ancora solo 2 i 19/20 e pochi i 18/20 che sono andati a premio pieno.

Lo spareggio fra due forti rappresentanti di due opposte qualifiche mi è sembrato un simbolico passaggio di consegne!

